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• DlpartlmenloO di Scienze della Terrll. Unlv. della
calabria.

R.*, FERRARIS G.**, Flo­
Balangcroite, un nuovo si/icp·
rinv~nuto .0 Ba/ang~ro (P;~-

COI.ELLA c.*, FRANCO E.**, AIELLO R.***,
DE' GENNARO M.** - Eva/uation O/ phi/·
/ipsit~ in n~apolitan J~llow tu8.

Il crescente inten."SSl: sulle prospc1ti\~ di uliliz·
zazione di zeolili naturali in differenti ~lIori IC'CfI()­
logici, con pankol.re riferimefllo al tI"ltiamenlo di
Kque per uso civile od industrialco, rmdC' sempre
più atlua1co il problmu. dc:1la dc:lcrminazionC' rapida
delb pe-rceflluak: di zcoIitco nei prodolli n.tunli
Juscellibili di sfrullarnC'flIO induSlrialco.

A talco scopo un. ricerca sistC'flllllica sui mC'todi
<Ii. determinazione: della pe-rcentuale di zeolite è SI'­
ta intraprna su OImpioni di tufo giallo n.polcolano
prlliOlmtntCO monozcolitici. colllconenti cioè essen­
zialmC'me phillipsite .ssiemC' a quantità tnscunbili
di cabasite.

Data la rdativa anendibilità dci risultati OlU:ni·
bili amaverso tccnic!lC' diffranometriche l'indagine
è stata centnta su metodi basati sull'adsorbimento
di vapor d'acqUa e sullo scambio ionico. I risultati
preliminari hanno messo in evidenza, anche sulla
base- dei dati forniti da miscele di riferimenTO
contenenti phillipsite pura estratta dallo Stesso tufo
giallo napoletano, che ambedue i metodi ulilizzati
forniscono risultati notevolmente anendibili. A sua
volta il mC'lodo bas.a1O sull'adsorbimento di vapor
si fa preferire per la rapidità delta determinazione
analitica.

• lIt1tuto Chimica Applicata. Paooll'" di ln,:tsnerta.
Unl~. di NapolI. •• lIt1tuto dl I&1neralocta. P&oolt...
di 8eIel1Z.e. Unl~. di Napoli.•• 0 DIpartimento di
Chimica. Unh. della Cllabrta.

CoLONNA V.... CoMPAGNONI R.*, $n..1Q­

NE A. * - Contributo alla conosunza d~lIa

Unità di Castagna n~l/a Calabria C~ntrale:

segna/azion~ di m~tatona/iti "~//a catma
costiera.

Tra le falde cristalline costituenti l'edificio alpino
della Calabria centralco l'unità di Caslagna è una
delle più complesse dal punto di vista lilologico.
La sua caratteristica fondamentale è l'abbondanza
di gneiss occhiadini associati a gneiss biOlitici
minuti e corpi granitici e pegmatitici. A tutt'oggi
mancano informazioni petrograflche e geochimiche
di dellaglio sulle rocce granitoidi segnalate nd­
l'uniti. Uno studio dell'unità effettuato in Catena
Costiera ha consentilO di riconoscere che- essll è
prevalentetnC'nte costituita da rocce tonalitiche in
genere forteffiCnte deformate e retl'OCC$SC'. Le tona·
liti normalmC'nte contengono un elevatO nUmC'm
di inclusi femici microgranului che localmente p0s­
sono qUllIltilltivamC'nte prevalCfC'.

Mineralogicamemco le tonaliti sono COIitituite da:
qUllno + pbgioclasio calcico + biolile ± ome·
blenda .=. mU5C'OVite =. raro K.fddspato. Gli acces­
sori sono rappresentati da: apatite + .nanile +
zircont + ilmenite + tit.nite + monazite. Gli
inclusi femici mostnno un. mineralogia idenlica
a quella delle lonaliti incassanli dalk quali si dif·

fetclUiano per la granll più fine: l'rl un più ele\'lIo
india' di colore.

La retl'OCCSSione mC'llmorfica ha prodollO una
blaslcsi a granll minuta di: ~ricitco, clorite, tilanite,
aJbite, epidoti cd auinoto. Localrntnte si ossetva
uno sviluppo tardivo di stilpnomebno e rara pum­
pellyilco. Poi~ gli dlelli (euono-mctamorfici che­
hanno intC!USllto quesle rocce sono sicurllTlC'nte di
elà alpin. (CUJAJA e -ZUFFA, 1976) la messa in
postO dellco tonaliti non può che~ tardo-ert:inica.
Il basamC'nto entro il qUllk si intrusero le lonalili
doveva essere COIitituito da mC'lamorfiti di gt'1Ido
medio come' è sugge-rito dallo sporadico rinveni­
mento di !Cisti • due miche all'interno della massa
intrusivi. la presenza di tonaliti nell'unilà di Ca·
stagna apre la strada li possibili correlAzioni con
rocce analoghe- prCSoCnti in altre unità della OIIC't1l1
1I1pina calabrese.

CoMPAGNONI

RA L.*** .
to fibroso
monte).

Il nuovo minerale, approvato con il /lOlTlC' di Ba·
langeroite dalb COInpe-tente commissione ddl'IMA,
è staiO rin\~nUlo nella nlintera di amianto di Balan­
gero (Piemonle) al comatto con Ili serpC'!\tinilCO
slcrik. Esso non è infrcqutllte e si p~ta in
fibre brunc associale CQIl la variC'tà a fibre lunghe
di crootilo. Indagini mediante difftazionc dci rag.
gi X cd analisi chimiche hanno dimoslralo che I.
ballingeroite è l'an•• riero in Mg della gagcite,
un raro silicato di Mn rinvenuto a Franklin (USA).

Le righe più inten~ presocnti ncUo spenro di
polveri sono: 9,:S9 (40) (110), 6,77 (SO) (020),
3.378 (4') (410J, 3,278 (40) (140), 3,198 (H)
(003,330), 2,714 (1001 (0.(0), 2,674 (7') (lj(),22J),
2,'516 (40) (2.50). Data la natura fibrosa del mine:rale
non è stato possibile ollcnere diffranogrammi di
monocrisllllo: la cella elemC'ntare onorombica ha
parametri: Q = 13,8', b = 1),'58, c = 9,6' A. Sulla
base dei risultali delle analisi crimichc, per con­
fronto con la gngeite e tenendo conto dell'esistenza
di una pseudo cella con c' = cfJ, viene proposto
il seguente conlenutO della cella dementare con
tunì i COC'fficienli alomici multipli di 3:

(Mg, Fc", Fc", Mn", Ol..si,.(O, OH)...

Formula analoga dovrebbe essere valida pet la
glIg<'ite, per cui in letteralura esiste un modello
strutturale bas.atO 5U un. impalOltur. di Ottaedri
e con i tetraedri silicalici disordinati in Clvilà. Il
rappono Ira i cationi ollacdtici è, nell'ordine dalO
ncll.a fonnula, 2':7,,:3,'5: 1,6; OIOH ::: 8/.5.

La densità misurata è 2,98 (JJ g/crn ". Il minenk
è: plcocroico, .pparendo gial1o-bruno e bro~K'tIro

trasvasalmtnte e parallelamcntco a11'allun,gamcnlO,
rispettivllmCflle. La birifrangenza è: mollO bassa l'rl
è possibilco misurare un solo valore per l'indice di
rifraziGnc: 1,680 ('). La curva tttmOpondC'nk mo-
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st!ll un ~radino Ira 580 e: 7~ C con una perdita
totale in peso di 9,4 % • 10Cl0'" C. Elfe:ui endo <-'li
eso.termkj nolati a 620 c 700"' C $00() da collt'garsi
con il collasso della SIrUllura e: la sl.lCCeSSiva forma­
zione di un composlO lipo olivina, ('OIll(: messo in
evidenu da speuri di dilfraztone X ad aha I~pt'­
n.tun.. 1.0 spellro infn.rosso moSlnr. forti usorbi­
~f1Ii nelk lOOc: delle vibrazioni lipickc: di OH
e Sia,' . L'aha 1('ffipc:raIUnr. a cui avviene la m.gior
perdita in pc:so sujtgCl"i~ che nella strullUn. vi
siano ossidrili più cne 1-1,0; una pl'C'COCe perdita in
peso di ciro 1.4 % dm'rebbc però esse~ attribuita
a H,O che porrebbe ocrup:are le caVil' slrullurali
messe in evidc:nza per la Ralteite.

• etl). di Sc:lenze della Terni. Uni ... dell. calabri•.
•• btUuto di MlnenllOlll1l. e Criat.allOttnlna. Unlw. di
Torino. ... Istituto di PetfOli:nt.!ia dell'UnluraU. e
Centro di Studio per I Problemi dell'O'OIleno delle
Alpi Oe:ddentAll del C.N.R.. Torino.

Il lavoro orlll'tnale ~ 'lato .14mpalo ,\1. • Amerlean
M/neraloglll _. 68. 214_219 (1983).

CoMPAGNONI R.*, LEARDI L.*"', ROSSET­

TI P.*"', SANDRONE R.*** - Tempera/ura
e prerr;one della r;equ;[;brazione eelogi'i­
ca eoa/pina nelle mela-ofto/iti delle valli di
Lanzo, zona piemon/t'1e inlerna (A/pi Oc·
ddenla/i).

Le T'lX'tt ofiolitiche dc:lla Zona Piemonrese inlerna
conservano, specie: nelle limlogie ferropbbliche c
ferrobulllichc, abbondanli relilli minct1lloeici dc:l1.
riequilibruionc ~lImorfica edoeitica. Le condi·
zioni lermobariche di tale ricquilibruiooe sono
state calcolale da svariati aUlori, in base a consi­
dc:razioni sulla nabililà dei minenlli di alla pra­
sionc td ulilizzando i coefficienli di rip:anizione
Fe/Mg InI gnlnalo ed Na.pirosst:ni delle edogili.
Per la manca.nu di razioni più si8nifieativc la P
minima l: Stala sinon. valUlala dal conlenulo in
molecola giadc:iliCll dci pirossc:no sodico (omfacili e
c!oromelanili) delle ed~hi.

II ritrovamento nella Valle d'Ala di Lanzo di
eclogiti ahernanti con fels quaTZOSO-Riadeilìci ha
consemilO di rivede:re: il valore minimo della pres­
sione esistente al momenro della ricquilibraziO'le
ec!ogilica (e di conseguen7.a anche quello della
temperatura) che risuha cosi essere di almeno 1J Kb
per una lemperalura di ca . .500· C.

L'esame delle paragenesi melamorfiche sviluppa.
tcsi dalla desrabiliuazione della giadeite ha pure
consennto di tracciare remalivamenle il variare di
p e T durante l'evoluzione del ~Iamorfìsmo di
.ha pressione.

Il chimismo delle due lilologie studiale ha inoltre
indicato che eclogiti e rcls quarzoso.giadeilici deri­
vano da prololili ferrogabbrici e Ieucotrondhjemitici
rispeniv.menle, riequilibnlti in condilioni isochi.
miche dUnlnle i'~mo eclogilico coalpino.

o D1pan.!mento SCIenze della Te...... UnheralU, del'­
ca'-brla. o. IaUtuto di Petrocralla, UnI ..enr.lu, di
Torino. 0.0 Iatltuto di GeolOgIa. e OlaelmenU Mine.
nr..r1. Politecnico di Torino.

COMP....GNONI R.·, RADICATI DI BMOZo-

lO F.**, S....NDKONE. R."""'" - Gabbri milo­
nilici ad orneb/enda nel/e /berlO/ili del
Massiccio u/trabasico di /.onzo (A/p; Dc­
cidmlu/i).

Nel Mauicdo uhrabasico di Lanzo. OQi consi_
deralO come: una porzione: dci subsrnlto delle olloliti
ligure·pie:monfe5i, ~ slato lrovalo un mJO\'O lipo di
gabbro, ClIrallerizzalO dalla prcselUa di omeblenda
bruna e da una Sll'1Jllurol milonilica.

In affionlmenlO il gabbro coslituisce un reticolalO
di vene d. ccnd~trichc: a decimc:lrichc: nella Ihc:r.
zolile incassanle. Gabbro e: 1hc:l'2Olire a spinello.t.
plagioclll.'lio moslrano una parziale ricquilibnlfurn
eo-alpina di aha pressiune: con estCSO S\'i!uppo di
id+qzsupl.

Lo sludio delle fasi mineralogiche ha e"idenzialO
una nena differenza tra Ihef"~olite c gabbro nel lap­
pono re/Mg ed Un:l ricquilibrazionc e:/o ricristal.
linazionc della Iherzolite alle salbandc. in risposra
all'inlrusione dci rnagma I/:abbrico.

Stimc g(:Olcrmob:aromefriche hanno indicato per
il gabbro T = IO~" C; P = 0,4 MPa e per la Ihc:r.
zoiite T = 1100" C, P = 0,8 MPli.

Glibbro e Iherzolite sono allrllversad da vene:
millimefrichc a orneblcnda, apatile e ilme:nile, di
genesi comemponlnca e poste:rio~ all'inlrusione
gabbrica. Delerminazioni preliminari di el. K-Ar
su conCCnl!llli di orneblcnda hanno fornilO et.
app:ar=ti comptc:se tra 400 e 1600 M.A., la cui
spiegazione più prob.bile va ricercata in una fOlle
sovnlpressione di 4OAr.

La presenza di qUCSlc VCfIC, insieme con l'anor­
male sovnlprCS$ione di 4OAr, scembra SU""I~

anche nd Massiccio di Lanzo l'esislCftu di fluidi
mctasomarici ricchi in H.O, Fe, Ti, P e 4OAr.

• Olp. Sdenut della Tern. Unlunr.lU della ca'-brla.
o. cenuo Studi Problemi OfOli:eno Alpi Deeldentalt
di Torino. C.N.R.... laUtul.O di Geolaeta e O\&d­
menti Minerari, Politecnico di Torino.

CoRTECCI G.*, LA'IT.... NZI P.**, TANEl,

LI G.** - Applicazione della geochim;ca
degli i$%P; siabili a//a giacimenlOlog;a.'
gli isolopi del C, O e S nei giacimenti a
pirite e po/imt:lallici del/a Maremma 10­
scano.

Una ...aSla ielleratur. inlernazionale mosua come
i dati isotopici possano oontribui~ alla coslruzione
di modelli minerogenctici, di validiliì prospeuiCl,
in cui gli .mbienti ed i fenomeni geologici che nello
spazio e nel tempo furono la sorgenle degli cle­
menli e ne causarono Ili mobilizzazionc e conc.:n.
trazione, lrovano una loro canlnerizzazionc e quan­
lizzazione mimico-fisic:a..

Quesro la\/Oro l: pUle di un programma di ri.
cw:a suUs genesi dei 8iacimenti a pirile e poIimctal­
lid della TO$CIlna s\/Ollo in collaborazione: fnl ricer.
carori delle Universil' di Firenze, Pisa e Monaco
di RlIvicra. In CS5() sono riponari i dati r1ICCOili




